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Prefazione

In questi ultimi anni si è molto parlato della riforma delle professioni 
evidenziando alcuni aspetti problematici e critici che riguardano tra-
sversalmente tutte le professioni e che ripone al centro della questione 
il ruolo delle stesse nella compagine sociale ed economica della nostra 
società. Nel contesto sociale italiano questo dibattito è stato affrontato 
a più livelli e con grande vivacità arrivando a “celebrare” una giornata 
dedicata alla tematica: il “professional day” giunto alla sua seconda edi-
zione. Attraverso il CUP (comitato unitario delle professioni) nazionale 
si è dato spinta ad una capillare azione di confronto a livello regionale e 
provinciale in tutto il paese; l’elemento che più di tutti accomuna le di-
verse professioni è la consapevolezza di essere risposta e risorsa per la 
società civile e per i cittadini nelle loro esigenze e diritti; ogni specifica 
professione risponde ad una richiesta, esigenza e bisogno del cittadino, 
quindi è un servizio a grande valenza sociale. Da questa constatazione 
deriva la necessità di avere dei professionisti preparati, competenti, pro-
positivi e competitivi: in questa direzione si è mosso anche il legislatore 
con il D.P.R. 137/2012. 
Alcune professioni, per le finalità proprie, sono organizzate in Ordini 
professionali e richiedono l’iscrizione in un apposito Albo al fine di 
poter esercitare: si ravvisa quindi un carattere pubblicistico, ovvero di 
ente pubblico non economico avente lo scopo di controllo del corretto 
esercizio delle attività professionali dei propri iscritti con gli strumenti 
procedimentali propri degli enti pubblici quali la trasparenza, l’efficacia 
l’efficienza, ecc. L’Ordine diventa dunque una comunità di professioni-
sti accomunati da valori e conoscenze specifiche nel perseguire l’inte-
resse comune, la crescita e la coesione della società.
Alla luce di quanto sopra l’esame di stato oggetto di questo libro, è la 
garanzia iniziale di ingresso nella comunità professionale che permette 
l’iscrizione all’Albo Professionale sotto la responsabilità degli organi 
democratici dell’Ordine preposto.
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Tanto si è detto e ancora molto si dirà in merito alla necessità di un ap-
posito esame, definito da molte parti come uno strumento di selezione e 
di riduzione di competitività nel contesto economico.
Nella professione di Assistente Sociale l’esame di stato ha il preciso e 
unico scopo di verificare le competenze dei futuri professionisti al fine 
dell’iscrizione all’Albo e quindi certificazione di capacità necessarie a 
tutela dei cittadini, della comunità e del bene comune; in questa dire-
zione acquista significato pieno il codice deontologico che definisce il 
comportamento e la responsabilità di ogni iscritto nel suo agire quoti-
diano.
L’esame di stato non è un ulteriore fardello da compiere, ma un mo-
mento decisivo del proprio percorso verso la professione di Assistente 
Sociale.
Nell’esperienza di questi ultimi anni, nell’Ordine regionali degli 
Assistenti sociali delle Marche, il Consiglio ha dedicato tempo ed 
energie per gestire questo appuntamento nel migliore dei modi con 
particolare attenzione agli studenti interessati, ma anche ai membri 
della Commissione giudicatrice, ciò ha richiesto una stretta collabo-
razione con le Università, i colleghi operanti nel territorio e con gli 
studenti presenti nei corsi di laurea della Regione. La convinzione 
di creare una sinergia con i vari attori al fine di coniugare le esigen-
ze professionali dettate dalla contestualizzazione dei tempi storici 
e le esigenze formative definite nei piani di studio ha maturato una 
conoscenza specifica da meritare uno spazio descrittivo che viene di 
seguito illustrato. Il libro diventa quindi una guida e un confronto 
sia per gli studenti che per i colleghi che vorranno intraprendere 
questa esperienza dell’esame di stato nella consapevolezza della sua 
importanza.
Un riconoscimento alle colleghe che si sono impegnate per mettere 
insieme e dare un nesso logico alle riflessioni fatte in questi anni in 
merito alla tematica dell’esame di stato per gli Assistenti Sociali; un 
grazie profondo per aver creduto e lavorato con la ferma convinzione di 
operare per il bene della comunità professionale che si concretezza con 
l’iscrizione all’Albo dei giovani assistenti sociali.
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Infine, un augurio a tutti gli studenti che si accingono alla professione 
affinché siano permeati dalla convinzione che il bene comune è il fine 
principale dell’agire dell’Assistente Sociale nella difesa e salvaguardia 
dei diritti di ogni uomo.

Dott. Orazio Coppe
Presidente Ordine Assistenti Sociali della Regione Marche
(dall’ottobre 2005 a settembre 2013)
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